Yuan Huaging Sp 
LA SCRITTURA 
CINESE 


Storia degli ideogrammi 





pra e l'origine dei caratteri cinesi 
dallo stile Jia Gu Wen fino a oggi 


DOMINO e AaVAITARDI 


ISBN 


-»' 
1 “ 7 Y 
I 
Pa i si 
‘ 
if n 


VIS Aid 904205 


.000 iprszzo di vendita al pubblico) 








ono) 


pace, 


. tranquillità 


Si tratta di un tipico pittogram- 


ma, composto da due parti: la | f 


parte superiore simboleggia una 
casa, rappresentata dal tetto e dal 
fumaiolo; la parte inferiore indi- 
ca una donna. 
Il carattere trasmette un messag- 
io maschilista, tipico della Cina 
lble ci sono pace e tranquil- 
lità solo se la donna si accontenta 
di rimanere a casa. La filosofia | 
confuciana stabilisce infatti che 
spetta all'uomo svolgere le varie 
attività all’esterno della casa, 
mentre il compito della’ donna 
consiste nell’educare i bambini 
nell’accudire alle faccende dome: 
stiche. STR, ARTISTA, Cal 
La parte superiore di questo ca- 
rattere serve da radicale per mol- 
ti ideogrammi: 


È fù (tetto+uno+bocca+risaia): 
ricco (un solo uomo che ha 
una casa e una risaia) 


| 7 sù(tetto+persona+cento): 


dormitorio; passare la notte 





- HH bai (béi) °. bianco 





Una fiamma in cui s’intravvede 
uno stoppino: questa è l’origine 
del carattere «bai», che vuol dire 
«bianco». | 

Nella simbologia cinese il colore 
bianco ha due significati: purezza 
e lutto. In quest’ultima occasione 
il bianco si accoppia con il nero, 
e ai funerali la gente si veste tut- 
tora in bianco e nero. Il colore. 
per il matrimonio è invece il ros: 
So... 


Con il carattere «bianco» possia- |. 


mo formare molte parole: gl È 
E béi cài (bianco, verdura): | 
Ai bai chi’ (bianco, stupido): 

idiota ; n di 
E bai héu (bianco, gola): dif- 


terite 


BR bai tian (bianco, cielo): 


|. giorno; di giorno 


E bai tié (bianco, ferro): latta 
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bio (bd0)° proteggere 
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A destra c'è il radicale «perso- 


na», a sinistra un bambino con le 
braccia che si stendono in alto e 
con le gambine avvolte in fasce. 
Il messaggio è molto chiaro: una 
persona, cioè la mamma, che 
protegge il suo bimbo. 0 
Il radicale «persona» si trova in 
molti ideogrammi: . È 


tg ti (persona+essenza): corpo 


(la cosa essenziale di una per- 


sona è il suo corpo) 


{ij xian (persona+montagna): es- 


sere immortale {secondo la 

leggenda gli esseri immortali 
. vivono su alte montagne) 

xiG (persona+albero)::ttp 

si (appoggiandosi al tfon: 

un e Di 





Citiamo come esempio due paro- 
le composte col carattere «bao»: 


{# bio xiàn (proteggere, peri- 


. colo): assicurazioni 
fue bio zhèng (proteggere, te- 
stimoniare): garanzia 





bu (02) i 


otacolo; 


consultare 


. Poracolo 


Una va prodotta dal fuoco sul 

scio di tartaruga. Esaminando- 
a, i maghi della Cina antica pre- 
dicevano il futuro, davano consi- 
gli al re, ai generali, ai funzionari, 
alla gente comune. Nel Libro dei 


Riti (risalente a 2800 ‘anni fa) si 


legge: «Wen gui yue‘bu» (inter- 
pellare, tartaruga, chiamarsi, 
«bu»), cioè «il metodo oracolare 
basato. sull’interpretazione delle 
crepe apparse sul dorso di tarta- 
ruga si chiama bu». I maghi cine- 
si usavano anche. altri metodi, 
uno dei quali ricotreva agli esa- 
grammi, dettagliatamente © ‘de- 
scritti nel ‘fatrioso Libro: della. 


Mutazione (I Ching)-Vediamo 


com'è scritto il carattere KEsa- 
gramma»: 


# guà (sei linda otel esa- 
gramma (la parte destra indi- 
ca che ogni esagramma è for- 
mato da sei linee diversamen- 

| te disposte; la parte sinistra ne 
precisa l’ uso) 





DE cài (tsdi) © cogliere 





chia forma. 






La più antica forma di questo ca- 
rattere indicava una mano che 
coglie dei frutti da un albero. 
Con il passare del tempo però la 
frutta è scomparsa. 

Il carattere nell’antichità voleva 
dire anche «colbre», perché le 
sostanze coloratiti a quell'epoca 
derivavano quasi tutte da piante. 

Verso la fine della’ dinastia “Hit; 
intorno al I secolo d.C., furono 
creati due nuovi ideogrammi, 
uno pet «cogliere», aggiungendo 
il radicale «mano» a sinistra,’ l’al- 
tro per «colore», con tre penne a 
destra (le penne richiamano l’at- 





tenzione, petché sorio colorate): |*'.. 
6 cài (cogliere+tre penne): colo- 


re: colorato 


Tuttavia, con la semplificazione, 


il verbo «cogliere» perse il radi- 


cale aggiunto tornando alla vec- 























Bi ! eli. (ts40) ‘erba 












Una famosa battaglia, combattu- 
ta nel 383 fra l’imperatore Fu 
fn e il generale Xie Xuan dei 





Jin è strettamente collegata all’er- 
a. Si narra, infatti, che l’impera- 
tore, guardando da lontano il 
campo nemico sul monte Ba- 
gong, scambiò le erbe e.gli alberi 
per soldati accampati e, giù di 
morale, fu sconfitto. Il carattere, 
lag ni da foglie: d’erba 
fra le quali fa capolino il sole, ap- 

partiene a molte parole: 0% 4° 
| 1 clio méi (erba, lampone): 

fragola ui . 


BRE cio yàò (erba, farmaco): er- È (9 










| bamedicinale +. |. 
La parte superiore del carattere è 
un radicale molto usato, riferito 
‘ alle piante erbacee: 






H mido (erba+campo): pianti- 
cella; germoglio 





i xIn (erba+cuore): stoppino; 
I mina (delle penne) 

| # y4 (erba+dente): germoglio; 
gemma | 






cè (#s0e) 


“volume. 


I cinesi cominciarono a usare la 
carta per scrivere intorno al I se- 
colo ÎC. Il metodo di produzio- 
ne della carta fu perfezionato nel - 
105 da Cai Lun. Prima dell’in- 
venzione della carta, i cinesi usa- 
vano altri supporti come strisce 
di bambù o di egno. Un.volume, 
infatti, era composto da diverse 
strisce legate insieme da una cor- 

a di pelle di bue, esattamente 
ped rappresentato. in questo: ca- 
rattere, dove i quattro tratti verti- 
cali simboleggiano le strisce men- 
tre la curva indica la corda di le- 
gatura. . 


I pochi Lie che ‘hauné SD. 
| «ce» come parte  Componen- 


te hanno la stessa; dira 
«shan»: ! 


#i shan lui can- 
cellare (una cosa scritta) 


HM} shan (giada+pezzi legati i insie- 
me): corallo I 


# shan (donna+piedi legati): 
lento; lentamente 








chè (choe) carro, veicolo | 





tI tai pe ° hi 


I VO ZA 
— 
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KE huò chè: ai 1000, ‘ved 


Il numero delle ruote ai anti- 
chissime incisioni sui gusci di tar- .. 


taruga e sui bronzi varia da due a 


quattro.'“ Nel suo tentativo «di 
unificare la scrittura, l’imperato- 
re Qin Shihuang decise che se ne. 
raffigurasse una sola.’ Negli anni 
50 il carattere è stato ulterior- 


mente semplificato ‘ed'è scom- 


arsa anche l’ultima'tuota; 0. 
In cinese sono «che». quasi tutti î 
veicoli su ruote per! | tras sr rt 
terrestre: Eri 





E diàn ce (elettricità; veléo. È: 


lo): tram, filobus. 





. 
Le CA 
b . 

#9 
Bart. E 
3 

mite 


treno, RIA cat _L 
1% mà “che (esvallo;. veicolo): È, 
carro trainatò ‘da cavalli 


#* qì ché (vapore, veicolo): au- 
toveicolo, automobile 


STE zÌ so che ( (se. stesso, an- | 
dare, veico : bicicletta 


Il carattere «che» serve anche da 


radicale: | 
L.A lan (veicolo+fon diva): ruota la 
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® chèng ( chèn) 


prendere 
(un mezzo 
di trasporto) 


Un uomo con le gambe nf | 
te sta in bilico sulla cima di 

bero: con questa immagine to 
ventore ‘del carattere voleva 
esprimere il verbo «salire». 
Attualmente il verbo viene usato 
molto spesso per indicare l’azio- 
ne di «prendere un mezzo di tra- 
sporto»: 


3 chèng ché ia veico- 
A prendere un mezzo Ln 
ico dI: 


#1 chèng chuan SSA na- 
ve): prendere la nave. 


SEXI chèng fai ji (prendere; - 
volo, re prender A 
l'aereo A _ 

In matematica. alan “i ‘dive 


«moltiplicazione», ma cambia il 
tono: 


INR jia jian chéng chi (ad- 
dizione, sottrazione, moltipli- 
cazione, divisione): le a 

| operazioni 


LIRZIER èr chéng san dé liù: 


due per tre fa sei 









In origine il carattere rappresen- 
tava una bocca con tre o quattro ‘ | 
denti, con o senza i baffi sul lab- 
bro superiore.'* In seguito è stato | 
inserito un altro tratto otizzonta- 
le in mezzo alle due file di denti, - 
che simboleggiava la lingua.’ Con 
la semplificazione è ‘rimasto un 
unico rs * o - I 
Il carattere «chi» può diventare, 
radicale per:costruire nuovi ideo- 
grammi: dt 
f ling (dente+fon«lihg»): età | 
. (guardando i denti si può sa- | 
“n l'età di un cavallo, di un | 
fé yin (dente+piede): gengiva o 
(perché è alla base dei denti è © 
circonda gli alveoli dentari) ©’ 





I o23) “chi (ché) dente. 




















Alcune parole sono formate con 
l’aggiunta del carattere «chi»: 


1 chi lin (dente, ruota): in- 
| granaggio; ruota dentata — 
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IH chéng (chén) insetto; verme 












Nelle mia incisioni su gusci di 
tartaruga e su ossa di bue esiste- 
va .un carattere che rappresenta- 


‘va un insetto filiforme dalla gros- si 
‘sa testa, con due occhi o senza: il | 


«serpente velenoso». Ma già tre- 
mila anni fa aveva assunto A si- 
gnificato attuale di insetto: ©: © 

Nel I sec. a.C. il carattere di- 
ventò più complicato ripetendosi 
ben tre volte, forse a indicare le 


numerose ‘varietà di insetti.” L8: Li 
semplificazione degli: ‘anni’.50, | 


però, lo. riportò. a sug forma 
originale. È de 
Oltre a essere usatà.come e radica- | 
le in numerosi ideogrammi che si 
riferiscono. # *insetti o anime 
carattere «Chong» fa parte:di: 





cune parole fra e più i «diverten: 


ti»: 


Ki ching bdo (lungo, lo 
to): serpente 


p,d::$ dà chéng nda insetto) 
— tigre” 













































































3] chi (9) inizio 


La parte sinistra rappresenta un 
vestito, la parte destra un coltel- 
lo: significa «inizio». Per confe- 
zionare un abito, infatti, la prima - 
cosa da fare è prendere i in mano 


| un paio di forbici che, per i cine: 


si, altro non sono che una specie 
di coltello, come dimastra il ca- 


| rattere inciso sui gusti di tatta- © 


lito nei seguefiti gruppi. i di Lisi 


423%) nin chi (anno, inizio): ini- ta 
zio dell’anno i 


AV yi chi (mese, inizio); pri 
mi del mese Da * 


Nel calendario cinese, i primi È 


dieci giorni del mese si dicono: 





#1 chi yi (inizio, uno): il pri- 
mo 


Mz chi èt (inizio, due): il due, — 


ECC. 


NI 


| La scuola media inferiore è: 


XI? chu zhong (inizio, medio) 
. | i : 


Ì 
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7 


chi (cha) uscire. 


Il concetto di «uscire» viene 
espresso con un piede che spunta 
da una spelonca, dimora naturale 
dei primitivi, prima che venissero 
costruite le più elementari forme 
di abitazione all'aperto. Si tratta 
di un Len carattere simbolico 
(zhi shi 

N selezioni sono le RS compo- 
ste che contengono LE carattere I 
«chu»:. 


HR chijia (uscire, casa: no È 


dere la tonsura — 


HO chi kéu (uscire, ‘Bocca): 
uscita; esportazione. bi: 


HT chi mén -iscir, porta) 
partire i 


HR chi: xi (uscire, mali ue 


apparire 


HA chi zia (uscire, affittare): 
dare in affitto - 


HEM chi zi qì che (uscire, 


affittare, vapore, veicolo): taxi 


ui yàn cha (esibirsi, uscire): 


spettacolo; dare spettacolo 





k 


dà (dà) 


| grande 












Questo carattere è un tipico pit- 
togramma; la nozione di «gran- 
de» è espressa, infatti, tramite 
l'immagine di una persona 
«grande», cioè adulta, che sta 
saldamente in piedi, con le so” 
cia e le gambe divaricate (cfr. il 
pittogramma «zi», a pagg. 74-75, 
che vuol dire «figlio» o «bimbo» 
e che rappresenta un bimbo con 
le gambine fasciate). 

Come dimostrano le seguenti pa- 
role, l’uso dell’aggettivo cinese 
«grande» è molto ampio: . 


XX dà jia (grande, famiglia): 
tutti quanti 


XA dà rén (grande, persona) Ca 


adulto 

XF dà shéng (grande, voce): ad 
alta voce 

x# dà xiié (grande, scuola): 
università 


XA dà yi (grande, vestito): cap- 
‘| potto, soprabito. 







































































= 


dàn (dìn) alba 









bai più antica forma di questo ca- 
rattere riproduce il sole appena 
spuntato all’ orizzonte, che illu- 
mina la terra.' Verso il ni secolo 
a.C., Li Si, primo ministro del- 
l’imperatore Qin Shihuang, sti- 
lizzò la terra riducendola a un 
tratto orizzontale; . 

Oltre a significare «alba», questo 
carattere viene usato: ‘anche nella 
terminologia teatrale per indicare 
un ruolo Erintale che può es- 
sere interpretato anche da un at- 
tore di sesso maschile. Si divide 
in varie categorie, fra cui: 


ZE lio dan (vecchio, dan) dan 


vecchia 


NE xiào dan” (piccolo, dan): ca E 


dan giovane © 


Una delle poche parole compo- 
ste che contengono il carattere 
rsa nel suo significato origina- 
e è: 


ITA yuan dàn (primo, alba): Ca- I 


podanno 
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dio (dio) | coltello 












Una lama a taglio singolo, fissata 
in un’impugnatura verticale, rap- 
resenta il carattere «dao». Nel- 
o Stile Amministrativo sotto gli 
i (dal msec. a.C.al I sec. 
d.C.), l'impugnatura diventa oriz- 
zontale.* 


Oltre al suo. significato originale, | 


«dao» viene usato 


dicare una delle armi bi 





dianche più -| 
comuni dell’ antica (Cina, la scia- 
bola, e molti arnesi atti a tagliare: 


XI dì dio (grande, goltello): | 


sciabola —.. . 
WHE7] gian. bi dio (piomba; | 

penna, coltell x 
FARI shéu shù dao (mano, ar- 

te, coltello): bistuti |. 


INT] xifo dao (piccolo, coltello): 
coltello; pugnale 
#7] zhi jià dao (dita, unghia, 
. coltello): tagliaunghie, tron- 
chesino 0 


















































ò): temperino Pi 





























i 


dba. dia 





Ao) 
ka ° 
* i 
SA , 
: ———_——_——_— u st=;-cuie—— < 
i Ire — = =--—__——. —_ — _——— __—_ ae | —__— — _ *— ee ze2]e e IL mi na 


Di di (la vecchia traslittera- 
zione del carattere, conosciuta in 
tutto il mondo), hanno parlato in 
tanti libri, ma nessuno osa darne 


— una definizione precisa. Il signifi- 
cato di base è «via», «strada», ma |. 


vuol dire anche. «legge», «nor- 
ma», «verità assoluta», ecc. 

Non a caso Lao. Zi, nel famoso 
«Tao Te Ching», affermava: 


«Tao, quello che si può nomina-.. 


re tale, non è T'ao normale»... 


Morfologicgmente, il carattere ha 
una patte sùperiore,.che rappre: 
senta una testa-di animale, e una. 
ra inferiore, ‘ sift sboleggiante pi 
impronta di un piede.! Nelle 


iscrizioni sui bronzi, la .testa e il 
piede sono fortemente: stilizzati? 


Vediamo ‘due: parole composte 


con il carattere «dao»: 


JEX dào jia (Tao, scuola): filoso- 


fia taoista 


IE dào jiào (Tao, religione): 
tacismo 
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N\ _» 


» “(te 


Tad 
Sto 


® 


@ 


Ss fa ha 





dé (dée) 


- virtù 


‘ Unastradaa sinistra, un occhio a 
destra:e una linea verticale, drit- 


ta, sull’occhio, stanno a indicare 


| che-bisogna essere retti nel cam- 
. mino della vita. Questa è la for- 


ma originale del ‘carattere, appar- 


HOni “sul usci tar- 


sulle ‘ossa di'bue.! 


Le cilioni: sui-brbnzi, si è | 
| aggiunto il simbolo del'cuore, ac- ‘| 
I centuando Paspano: ‘morale. del 


concetto. 


De sa perte. esa “molte © pel | 


quali; .. 


sed pin dé (eiegoria, i sata: 
dé dé (marice re, virtù): 

maivagio | 

; È... dé gué (virtù, paese): Ger- 


 titagiia (potrebbe significare 
oe) 1 patse: della virtù») 


Si e 


A8t 


AR 


—. Nt 





dé (d6e) 


ottenere. 




















© Nelle iscrizioni sui gusci di tarta- 
è age il carattere viene rappresen- 
| tato‘da’itna mano che tiene una 
‘conchiglie, i usata nell'antica Cina. 
. ©&bme moneta.' 

- : Nelle ‘epoche successive sono sta- 
$ te‘appottate’delle aggiunte: nelle 

zo do n | i bronzi campare, + 





| ratore Qin Shihuang, al di sotto. 
sli | della mario, mentre gl suo posto 
| { trovianiò una stradéa,.Ciò signifi- | 
| ca ehe ‘uno -ha ott sriuto le due 3) 
è conchiglie per strada? 

»“si usa anche: come verbo 
fi «GOVere», ‘oppure i 

È aggettivo o un avverbio. per for- 
ji mare una locuzione ‘avverbiale, 
| prece uto dal verbo cui si riferi- 





RISET w6 dé zéu le (io, do- 
sa pre . cosmai): Devo 


ti chàng de bito (lei, 


a oò s bene): Lei canta ta ben e | | 


| h però) trasferita, sStto l'impe- 


svanti a un | 





2 T — ding (din) 


quarto; 
soldato 








| #4 bò (metallo+bianco): platino | 






Questo carattere originariamente 


significava «chiodo». Infatti, le |. 


forme più antiche ricordavano la 
punta di un chiodo o un chiodo. 
intero. In seguito il carattere per- 
se il suo vecchio significato per 
assumerne due nuovi: 

1) «il quarto», nell'ordine dei 10 
tronchi celesti, che sono jia, yi, 
bing, ding, wu, ji, geng, xin, ren, 


2) «soldato». : ni "i 
Nel frattempo nacque un nuovo 

carattere per'«chiodo», ottenuto 
con l'aggiunta del'radicale-«me- 


#T ding (metallo+fon.edingo): | 





chiodo - o. È I 
Il nome di tutti i metalli contiene 
il radicale «metallo»: 


I téng (metallo+identico): rame 
8 x1(metallo+facile): stagno 





























i ding (din) Vripode; 


vaso; pentola 






DULODOR 
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ti Nella ( Cina antica il ulbiai veni- 
va. ‘usato “ principalmente : come 
+ oggetto rituale. Era considerato 
f--eosì importante . che molti sovrani 
‘3 ne sceglievano uno’ particolar 
: t mente bello elo custodivano con 
«| gelosia, come : portafortuna. I 
© $ taoisti,. invece, lo ‘Usavanio. per 
«4 preparare «la pillàla. del 

vità». Ma c’era anché: 






£ chi lo uti- 
{ lizzava come una pentola per. 
‘È cuocete vivande o per. buttarci | 
"È dentro il condannato; a'Mofte. 












quattro sostegni, 
pi Î carattere dp. fa parte di 
‘un ‘espressione idiomatica, com- 
posta da quattro ideogrammi: 


i Lu ding ding dà ming (tri- 
f--.pode, tripode, grande, nome): 
n osiss mo. (su ogni tripode 
‘questo: ‘nome inciso con 
riicasuiaai 
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pre 


A 


dòng (don) inverno 





——a 


rr ur gir ge ii —_ a_n nn 


Questo carattere ha cambiato si- 
fee col passare del tempo. 
resentato all’inizio da una 
pa a con due nodi alle estre- 
mità, indicante «la fine», si è evo- 
luto nell’attuale significato di 
«inverno». Non mancano perso- 
ne particolarmente ricche di fan- 
tasia che considerano i due punti 
nella sua parte inferiore come 
due fiocchi di DEVE 
Per chi s’interessa’ alle iscrizioni 
su bronzi è importante distingue- 
re il carattere «dong» dal nume- 
ro «venti»: con un capovolgi- 
mento dell’uno si ottiéne png 


Fra le tante parole composte con 


il carattere n le più usate 
sono: 4 


45 dong jù fe stagione): 
inverno 


44 dong min (inverno, dormi- 
| re): letargo. I 


4R dong tian (inverno, giorno): 
inverno 





45 





dùn ( duèn) scudo 


sane 


gae sulle ossa di 


Un oggetto trapezoidale con in 
mezzo una barra che serve come 
maniglia: questo è il carattere 
«dun» inciso sui gusci di tartaru- 
Du ! Sui bronzi 
carattere diventa una «macchia 
piena». 
Allo scudo è legata l’origine della 
parola cinese: 


FM mio dùn (lancia, uu 
contraddizione 


Si racconta. che vn venditore 
ciarlatano, vedendo ‘che nessuno 
voleva comprare le sue lance e i 
suoi scudi, si sia messo.a ‘gridare: 
«Le mie lance riescono a trafig- 
gere tutti gli oggetti del mondo». 
E qualche secondo dopo: «I miei 
scudi sono così resistenti. che 
nessun’arma del mondo riesce a 
trafiggerli». A questo punto un 


ragazzino gli chiese: «Provi a tra- 


figgere i Suoi scudi con le Sue 
lance...» 

Il venditore divenne rosso come 
un gambero. 





47 


s 


duò ( dub) 






numeroso, 
molto. | 





Due grossi pezzi di carne, forse 


i maiale, messi uno sopra l’al- | 


tro; il messaggio è chiaro: gran- 
de quantità. — 

Non pochi ideogisinini sono for- 
mati ripetendo una o due volte 
un carattere più semplice, otte- 


. nendo così un ‘accentuazione dell 


significato: E 
RK lin (albero albero); Bund 


% I (albero+albero+albero): 


foresta — 


 % yfn PRESTA grande | 


caldo; infiammazione 


ÎX zhòng: (uomo+udmo+uomo): 


folla, massa di gente. 


I seguenti due caratteri «do pi», 
però, hanno un significato diver- 
so rispetto al pittogramma di ba- 
se: 


A o, (uomo+uomo): seguire; 
. da 


RA péng (luna+luna): amico 


& \p® Wt Sd HUH bu 


LA 


@ s 








— rn liti iz 


Si vedono chiaramente le due 
gambine vivaci di un bimbo è.la 
sua testina con le fontanelle non 


ancora chiuse. Il pittogramma 


mette in evidenza due peculiarità 
dei neonati. Nello Stile del Pic- 
colo Sigillo si sono aggiunti altri. 
due trattini che’ stantio: tadicare.. 


| chele fontanelle : sodo die? ? Ne 


2,0635% 
Talia 


anni ’50, il carattere fu.semr 

cato, riducendosi. Alle sole: “dne 
gambe. 

Valiani qualche eroli bisillaba 

che contiene il carattere «er»; 





JUBt ér ka ( (bimbo, reparto): ‘de: Ca SIR 
diatria 


JUR: ér xi (bimbo, spettacolo): 
bambinata 


IF ér zi (bimbo, figlio): figlio 
XJL nù ér (donna, bimbo): figlia 





dI 


KH. 


& (67) À 


orecchio 


Nelle iscrizioni incise sui gusci di 
tartaruga e sulle ossa di quadru- 
pedi, il carattere «er» rassomiglia 


« molto a un orecchio umano.' La. | 


stessa forma si vede sui bronzi, 


— ma con la direzione invertita e 


con l'aggiunta della prominenza 


auricolare.’ «Er» sta a indicare 


anche molti oggetti, a forma. di 
orecchio, ad io;««manico 
di un ni «ansa "dia ‘Un Vaso», 
ecc. 


. Il carattere «er» fa parte di nu- 


merose parole composte quali: 


Hit ér capi: tin lucido): 


ceffone, sc | 
Hs è&r huîn (orecchio, anello): WE 
orecchini 


El ér ji (orecchio, apparec- 
chio): cuffie 


HE è&r mù (orecchio, occhio): 
| spia; agente segreto 


H#t èr sai (orecchio: upper: au- 
ricolare. i 












Due tratti orizzontali e paralleli: 
questo è il carattere che indica il 
numero «due», 
L'origine del carattere «er» va ri- 
cercata nella preistoria quando, 
per segnalare Î numero «due», si 
mettevano due bastoncini di le- 
gno per terra. Lao Zi, fondatore 
el taoismo, ricorreva al «due» 
per indicare il Cielo e la Terra. Il 
taoismo, infatti, afferma: «L’Uno 
ha partorito il Due». In altri ter-. | 
mini, il Cielo e la Terra sono der. I 
- rivati dal Caos primordi ale. .| 
Il concetto «tre» viene rappre- 
sentato, analogamente, con tre 
tratti orizzontali, di cui quello 
centrale, più piccolo, simboleg- 
gia l’Uomo. I 





















— yi uno 
= san: tre 









5} fen (fen) 


dividere; 
minuto; . 


‘centesimo 












Un coltello che divide ‘in due 
metà un pezzo di anguria: è que- 
sta l'origine del carattere «fen».. 


| Oltre a essere un verbo, rappre- 


senta anche ciò che si può otte- 


nere dopo una divisione: «minu- 


to» (1/60 di un'ora), «centesi- 
mo» (1/100 di una unità moneta- 
ria), «voto» (scolastico), oppure 
«punteggio» (in ufia “gara, spare: 
va). 
Rimpicciolito, questo. carattere 
può diventate patte spponente 
di alcuni ideogrammit 











; pe f ali 


3 fan ( (erba+fon.): 
odoroso O 
# fen ( (riso+dividere): È 


{} fèn. (persona+dividere): por- | 
zione I 


Molte parole contengono il ca- 
rattere «fen» nei suoi vari signifi- 


cati; 


SV fen ji (dividere, apparec- 
. chio): linea interna 


58 fen mu (dividere, madre): 


denominatore 


























Nella Cina antica, anche i badi | 
ni maschi avevano i capelli lun- 
ghi e sciolti, una volta raggiunti i 
18 anni, dovevano raccoglierli-in 
crocchia sulla testa e fissarli con 
un fermacapelli. Abbiamo saputo 
di questa singolare usanza anche 
grazie al carattere «fu» che rap- 
presenta, infatti, uri uomo adulto 
con le braccia:e le gambe divari- | 
Ls e con un fermacapelli sul ca 
Artanliientà il carattere da non 
è quasi più-usato in-inodo indi- | 
“iregga ma in n asi Betazione c ui; È, 
ae una di 








RA fa rén (marito, persona: CI 
gnora: © © 


k& dai fu (grande, suli me- 
dico, dottore 


TH& gong fu: tempo; abilità 

| uno: Fu 

BR yù fa (pescare, Lomo): pe- 
scatore 


tà zhàng fu (tre metri, uomo); 
marito 



















7 fa felicità 















La più antica forma di questo 
ideogramma mostra un altare e 
due mani che sostengono una 
giara di vino. Poco dopo le due 
mani sono scomparse e la forma 


| della giara si è ridotta a poche li- 


nee essenziali. Il messaggio tra- 
smesso è: davanti all’aitare un 


uomo prega affinché gli venga 


concessa la felicità. Ancora ‘oggi 
si può vedere questo ideogram- 


‘ma scritto sù un'foglio di. carta 
rossa che viene poi incollato, in 


modo ‘invertito, alla porta della 
casa. L'ospite, quando vede il.fo- 
glio, dice al padrone di casa: «Ni 
jia fu dao le!» che significa: «Il 
carattere “fu” a ‘casa tua è capo- 
volto». Ma «dao» ha un altro si: 
gnificato: «venire» e la frase di- 
venta: «La felicità è arrivata a ca- 
sa tua!». 

Cinque sono i principali desideri 
nutriti da ogni cinese: «fu, lu, 
shou, xi, cai», cioè felicità, carrie- 
ra, longevità, matrimonio e ric- 


chezza (ÎE MA RM). 
















































































Come dimostra questo ideo- 


ramma, purtropo anche in Cina” 


a donna è stata per secoli relega- 
ta ai lavori domestici: una donna 
inginocchiata con una scopa in 
mano. Un attento esame dei di- 
versi stili del carattere ci fa nota- 
| re un continuo cambiamento sia 
nella maniera in cui è disposta la 
scopa sia nella posizione della 
donna rispetto al suo | «strumento 
di lavoro». 

Oggi, la donna cinese hi però 
migliorato. notevolmente: da 

ria situazione nell’ambito ERA 


perc 


nomicamente dal marito. 

Il carattere ««fu» ha una forte 
connotazione letteraria e scienti- 
fica e si usa solo in poche parole 
di uso comune, tra cui: 


(EB fù ke ( (donna, reparto): gi- 
| necologia 


3 1 e nella - ‘società; - ea "l | 


é quasi tutte le donne favo- | 
rano e non dipendono più eco- 





gio (220) alto: 


Una torre a due piani, con i tetto 
spiovente, tipico dell'architettura 
cinese, si erge alta sulla porta del- 
la città ed esprime graficamente i a 
concetto di ciò che è alto. 
L'ideogramma «gao» si usa sia 
come aggettivo sia come avver- 
bio e si trova spesso in associa- 
zione con un altro carattere per 
formare parole bisillabiche: 


RAR gio liang (alto, cereale): 


sorgo 


MEX gao xìng (alto, aa sal 
gro, di buon umore 


Un cenno. particolare. va. e fatto Com 
all'espressione Cafe 


J@. REM dai gao mio (portare, al- 


to, cappello) 


che, a seconda delle circostanze, 


| può significare «essere adulati» o 


«subire un trattamento umilian- 
te». Quest'ultima pratica era in 
uso negli anni delle lotte rivolu- 
zionarie in Cina, come si può ve-.. 
dere in una scena del film «L'ul- 
timo imperatore» di Bertolucci. 





Lu 


g6ng ( dn 


Tasti . 
“operaio. 


| Tutti ‘soho. L'avsoriti sul fatto. 
"che il carattere rappresenti un ar- 


nese di lavoro. 


Ma di quale strumento si tratta? 


Su questa domanda esiste una di- | 


sputa millenaria. Chi dice che sia | 


un coltello con il manico a forma” 
di T e con la lama larga; chi so- 
stiene invece che si tratti dell’an- 


- tica squadra del catpentiere, chi 


afferma infine che' ‘indichi vir:at- 
trezzo per rendete compatto il 
terreno, 2 

Come la maggioranza dei ‘caratte 
ri cinesi, anc 


co quali: 


ga ching (lavoro;. offci | 
e: : fabbrica 


TA g6ng rén (lavoro, sn 


operaio 


- Tk gong yè (lavoro, siii 


in ustria 


| RT diàn gong (elettricità, ope- We 


raio): elettricista 


I A iù gong (legno, operaio): 


beam 





e «gong» Vigne usa- 1 
to più spesso per formare: une | 0 


N 


gong (gon) 


pubblico; 


maschile 


arte superiore indica l’azione 


pria quella inferiore un og- 
ps da dividere. Il carattere si- 
gnifica «pubblico», cioè dividere 


una cosa privata in più parti per 


«| darneunaa conan pene 


dola in un bene pubb 


Molte sono le: parole poni Jo con: 
| tengono! 3 


DK gong | Lia ( pubblico, isie 


me): pub 


Ari I gcog yin (ptbblico, giardi. 1 


pareo 


d mafito).* 


DB gong jié (dica, nobil) duca” 


x4 dà gang (grande, duca): 
principe; granduca 


4 lio gong (vecchio, uomo): 
| marito 


Quando. si riferisce agli animali, 


«gong» vuol dire «maschio»: 


I “ gong ji (maschio, pollo): gal-. 





Ma «gong ha anche alt sini 
° cati: Li i 
LAS ong. gong: suocero (papà | 


| | 


guò (guò) 


‘paese, stato 


| Un pezzo di terra e un'laberde: 
un paese è sempre da difendere. 


Nei caratteri incisi sui ‘bronzi si 
erano aggiunte due linee di fron: 
tiera, una sopra e l’altra sotto.” 
All'epoca. dell'imperatore Qin 
Shihuang, il carattere. fu.comple- | 
tamente chiuito: da un: “+muro di ® 


cinta» che rappresenta; pro : abil-. 


mente, la famosa:Graride Mu 
glia” La semplificazione degl 
ni ‘50, infine, i tt eliztaina 

connotazione»: «belli n »; sosti... | 
un pezzo di giada. ab 
Per indicare «il p@esew: Si 


I mR gué- ‘fia (aes. i ! iglia): i 


paese, stato (lo stato. È compo- o 
sto da famiglie) - 


Alcuni nomi di stato terminano 
con «guo»: 


ul dé qué (virtù, paese): da I. 
— Germania © 


D3:] zhong gu (centro, pacs)” 
la Cina I 





mR 


guò ( guò) | frutto, frutta 









Tre frutti su tre rami di un albe- 
ro: questa è la forma più antica 
del pittogramma «guo». Sui 


bronzi il carattere subì una prima | 


modifica: rimase solo u pig 


. frutto con uattro semi e due 


membrane divisorie.” Intorno al 
I secolo a.C., sono scompatsi.i 
quattro punti, è il'carattere ha as- 
sunto la forma attuale.’ I 
Il carattere «guo», oltre a far par 
te di un ideogramma curioso: 


| E guò (frutto +vestito): avvolge. «Boo& 


re 


‘compone mole parole come; 


Sat guò shù (frutta, albero): ‘al 
bero da frutta . | x 


REI guò yuan {rutta, siii 
frutteto 


Nelle seguenti espressioni, il ca- 
rattere «guo» pe il suo signifi- 
cato: 


RR guò ràn: come si prevede 
ink ri guò: se 

















































































héo (h40) 


lei buono, 


‘bello 


di tutti i peccati che una don- | 


na potrebbe commettetè, il più 
grave è di non avere prole», sen- 


| tenzia una massima confuciana, | @& | 
Pur non condividendo questa af- } 


fermazione, è sicuramente una 
buona notizia sapere che una 
donna è diventata fnarnina. 


Il carattere e «hao» è è: sta (e) sempre "IE 


imbo apps: | 
na nato, con le sambiagineciie. 
È pete 


Il carattere «héo» p 


to anche in 4°; ‘tono, « asstimendo La ; 


significato di «amare». 


Vediamo alcune parole composte. 
con «hao»: 


LIACA hio chi (buoi matigiare); | 
buono (da mangiare) ©. 


tdi hio-kàn" ‘bello, Resa 
bello (da vedere) 


i FA hào rén (buono, persona): 


© persona perbene "a 


7 Ta ài hào (amare, biacere)i: 
E vai sca 





cdimiminst imita 





hù (ba) tigre 











Una tigre che si sta lanciando 
sulla sua preda. Sono ben identi- 
ficabili le fauci spalancate, il ca- 
ratteristico. manto a strisce, le 
zampe con gli artigli e la lunga 


coda.’ Purtroppo della sua forma 


originale ormai è rimasto ben po- 
co: tutto è stato stilizzato. 

La tigre è uno dei 12 segni fauhi- 
stici usati nell’oroscopo cinese. 
Simboleggia.dinamicità e fermez: 
za. Gli altri undici-sono: topo, | 
bue, coniglio, drago, | serpente; © 

cavallo, pecora, scimmia, gallo; 
cane, maiale. Ogni ‘anno corri- 
sponde a un animale, Chi è nato. 
nel 1993, ad esempio; appartiene. 


al segno del gallo. a 
Ci sono dei-modi di dire cinesi 
che contengono il carattere «hu»: 
BEXHER hu téu shé wéi (testa 
di tigre, coda di serpente): 
una cosa cominciata bene ma 
“finita male de 


SIR mà mà ha ha (cavallo, 


cavallo, tigre, tigre): così così 

























huà (bud) cambiare 





A sinistra sell una persona 
in piedi, a destra la stessa perso- 
na con la testa in giù: pare che 
stia compiendo. un esercizio di 
acrobazia in cui l’artista, con un 
salto mortale, inverte la sua posi- 
zione. Il significato del caratterè 
è «cambiare». 

Numerose sono le. combinazioni 
con il carattere «us»: I 


AE huà xdé (cambiare, ! 


scienza): Het cd 


Mak huà zhuang. (cambiare | 


trucco): truccarsi. 


2t biàn huà asfoimare | 
cambiare): cambiare 


I tacisti cinesi furono Bai i primi 
al mondo a dedicarsi alla chimi- 
ca: già 2000 anni fa cercavano di 
«cambiare» la natura di due so- 
stanze, cinabro e mercurio, fa- 


cendole reagire insieme per ten- | 


tare di ottenere la «pi ola per 
l'immortalità” 
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FORCE Mi) 
AE Sor - 


t::1 huéng (budn) giallo — 


Un uomo che porta al petto un 
| portafortuna in cui è incastonato 


un pezzo di topazio giallo. Que- 


| sta carattere originariamente si- 


gnificava appunto «topazio» o 
«giada gialla». In seguito ha per- 
so questo significato wi assume- 
re quello di «giallo». Per: 


- il «topazio», si Gin alora Le | 


nuovo carattere, I. 


radicale «giada» ‘a . destra di | 


quello originale: 


Mt huéng (glacia+giallo); topazio, 
giada gialla — 
Il giallo era il colore riservato al 


| Fnsi politico -e-: religioso. nel- 
- Cina, forse perché è gial- | 


o-più prezioso: l'oro. 
be, oi solo i ee: impe- 
riali e i templi buddisti potevano 
utt il tetto coperto con tegole 


I n giallo di recente è diventato si- 


nonimo di «pornografico»: 


REN huing sè diàn ying 


. (giallo, colore, elettricità, om- 
bra): film pornografico 





PRETI 


Secondo l’antica filosofia cinese, 
l'universo è formato da cinqtie 
elementi : fondamentali: fuoco, 


‘ terra, metallo, acqua e legno. | 


- All’epoca degli Stati Combattenti 
(475-221 a.C.), era in voga la 
teotia dell’ scIgi pr fra i cin- 


Sui gusci dî; ‘sartafuga. e » golledi ‘dsa da 
di bue il cardttere è fappresehita- sai 
to da Ia. In seguito. ‘ha 
 subito:it'& Otto - “di#tiliz»: 
zazione, . - de 
Parecchi vocsboli nona: com 39 


sc ché di. ii. legno): 
fiammifero | 
KE huò che Ha, dà 


treno 


0% huo n (fuoco, pollo) tac- 


chino 


x tI huò shan loi (RR | 





L'arte della divinazione conosceva 
molte differenti applicazioni nella 
Cina antica. Un metodo comune- 
mente usato era l’oracolo con il 
gallo, di cui si parla anche negli 
Annali curati da Sima Qian fra il 
104 e il 91 a.C. L'oracolante, con 
un gallo e un cane in mano, recita 
una preghiera, poi li ammazza e li 
cuoce in una pentola colma “di.ac- 
qua cora! Circa un’ gr dopo, 
prende il gallo, elimina la carne 


dalla testa e tie esamina il cranio: | 


se le fessure causate dalla cottura 
rassomigliano a una figura umana, 
è un segno’ ‘fausto, srimenti. ci 
‘©’ sarà una sciagura, 0 

All’inizio, il carattere si avvicina- 
va molto all'immagine del gallo, 
poi è subentrata la stilizzazione 
che lo ha trasformato profonda- 
mente. 

Citiamo come esempio alcune 
parole composte con «ji»: 


I xido di (piccolo pollo): pul- 
cino 


AS ji dàn (pollo, uovo): uovo 
di gallina ! | 








ji (gi) 


© malattia; 


veloce 


Una freccia si dirige verso il pet- 
to di un uomo e sta per ferirlo, Il 
carattere ha due significati: «feri- 
ta» o «malattia», quando si riferi- 
sce all’effetto dell'attacco con la 
freccia; «veloce», nel caso in cui 
si consideri la velocità della frec- 
cia. 


| Nel cinese ‘inoderno compare ra 


ramente in espressioni quali: 


3] j{ bìng (malattia; malattia) | 
malattia >> 


SIAE | fei imérig fin (veloce, 
volare, violento, avanzare): i 
veloce e impetuoso . 


MRI (dissenteria, malta) z 


dissenteria. 


SSR nuè ji malaria, malattia) ml. 


malaria 








fia ( già) 


casa, famiglia 














Sotto il tetto vediamo un maiale, 
animale indispensabile per la ca- 


| sa, all’epoca in cui fu inventato | & 
ee ideogramma. Gli scavi‘ar- | 


eologici rivelano infatti che 


| quasi ogni casa della gente comu- 


ne comprendeva anche un porci- 
le. Una famiglia idéale: doveva 
avere una prole ‘numeosa e tanti 





| animali domestici, Ma c'è anche 


un’altra possibile interpretazione 
del carattere (come dimbstra..il 
disegno qui accanto): la” Casa èra 
il luogo dove si teneva il fito sg 
crificale per la gente del | 
durante il quale veniva:di 
sacrificato un maiale, “<< 

I cinesi danno grande ‘importa i 








za alla famiglia e, di conseguen- .| — 


za, molte parole ‘composte con- 
tengono il carattere «jia». 


+ dà sa (grande, famiglia): 
tutti quanti 


BI guò jia (paese, famiglia): 
paese, stato 


| ME rén jià (ente, famiglie): gi |. n sE 


altri 
















































































jiàn (gièn) vedere. ! | Un uomo: che spalanca un occhio 
pg dla x * | È per vedere saga: ' L'imperatore 
Qin Shihuang volle che l’ occhio 


fosse verticale: ‘una curiosa anti. 


peratore. È a n _ di 203 le: % 
pad afàd viniià i budc - | 


sta conosciuta i a Gina come Dea. 





al piso dle mito; e O i 0 

tomica "normale ‘è dulitro i 
| quattro lati).Una buona parte 
| degli occhi: sono, appunto, vert 





Semplificato negli anni ’50, il ca- | 
 rattere fa parte. di molte parole D 
ba composte: . Da 


i jiàn' ‘miàn i lieta; vi Vve- : 
i - dersi,i incontrarsi 00 | 
Î 15) zài jiàn & nuovo, , vedere) ni 
arrivederch. E, | 








DS “e 
Fibra ag et ie LT 
SE Pup a 
VT ESSE I E PRE 3, PP] as 

Hi! Ve AE EE RI RSI 


Fi: a jiang (gian) 


frotiniera: 
territorio 


Originariamente abbiamo a sini- 
stra un arco e a destra due campi 
coltivati. * Nell’antica Cina f'arco 


‘serviva per misurare la. super- 


ficie e, per mettere in rilievo que- 
sta sua specifica applicazione, 
l’imperatore Qin Sh lune or- 
dinò di mettere:.sotto l’arco yin 


piccolo carattere. col signifi: carò ‘| 


di terra («tu») © 
L’ideo; ramma, che all inizio in- 
dicava:la «d el 


vari territori», in ‘seguito passd'a |: 


rappresentare ‘semplicemente il 
concetto di «territorio». ! 

Una vasta regione nella: ‘parte oc- 
cidentale della Cina, conquistata 
qualche ala fa, è stata chiama- 
ta appunto «Xinjiang», cioè 
«Nuovo territorio»; Ecco come si 
scrivono questa parola e un altro 
vocabolo, contenenti l’ideogram- 


ma «Jiang»: 


rl xin jiang (nuovo, territorio) 
“Xinjiang 


XE bian jiang lasci territo- 


LI 


ni 10) zone di iano 








jiàng (gién) 
xing ( n 


“scendere: 
‘capitolare 





I Un; xià jiàng (sotto, scendere): 













A sinistra si erge una montagna, 

a ‘destra ci sofio due piedi:che 

stanno scendendo la china. Ma | 
ià nello Stile del Piccolo Sigillo i -| - 
ue piedi diventano irriconosci- 

bili. Meo 

Con i suoi due sigttifitati 

rattere fa parte-di. numero 


role composte, 
Mer it f (scindere, busio] * 

























pila io paracadute) i 
“o pi 


LA jiàng ‘@ $ ) 


scere): nascere 







hg. (scendere, na-° 


‘7 scendere; atterrare. | 
o Ra xiéng. fa (capitolare, piega: 4 
‘ re):‘soggiogare. o Bi 


08 4 téu xiéng (passare, capito 
lare): artendersi | 





jido (gido) corno; angolo 





| nale, vuol dire anche «angolo», 











Il carattere rappresenta un corno 
con riumerose venature sulla su- 
perficie. Oltre al significato origi- 





Sta a indicare anche molti oggetti 
a forma di corno. 
Serve come radicale per formare 





merita una menzione particolare: 


sa jiù (como+eGlellowbril libe- 
rare o, 

Cioè con un colte Ho * si "rali un | * 

corno dalla testa di un bue. Il ca- 


rattere «jiao». fa parte “di alcune 
parole compori tei I 


| MmBE jiao È (arigolo, grado): ari- | ire 
89 È 
fat io pal bus: cadere) 
angolo 
= san jiào (tre, angolo): trian- 
| golo;trigonometria.— 
Felt si jido (morto, angolo): an- 
. golo morto I 













4 
È. 











fido. ( gi20) 
jito li do) | insegnare 


. Un bambino sta a sinistra, una 


mano con un frustino a destra: è 
la mano dell’insegnante che sta 
esercitando con fermezza la pro- 


I pe attività. Sopra la testa del 


ambino le due croci sono segni 
fonetici che indicano la parte vo- 


cale della pronuncia di; questo 


carattere (-ia0), 

Fra tutti gli insegrianti cinesi del- ni 
le epoche passate, il più famoso è 
naturalmente Confucio; ‘che ha. 
istruito ersonalmente citca 3000°. 
sent di i cui 70 divennero perso». 
naggi famosi, i 
Il carattere «jiao» ha un: altro si- 
gnificato, «religione», e fa parte 
di numerose parole composte: 


#@ jiào huì (religione, società): 
chiesa 


#4 jiào huAng iui impe- 
|. ratore): papa, pontefice. 


sx cv shì ( (insegnare, locale): 


| #48 jiào shòu (insegnare, dare): 


professore (universitario) 














jin (gin) 


asciugamano; 
pezzo di stoffa 











Ji. 


. Un asciugamano appeso a un ba- 


stoncino. La sua forma: non ha 
subito alcuna modifica nel corso 
di 3400 anni. 
Ma il carattere «jin» vuol dire a an- 


| che «pezzo di stoffa» per usi di- 


versi. e il suo significato viene 
precisato dalle varie specificazio- 


| nichelo precedono: — 
| 4r canjin (pasto; stoffa): tova: |. 


gliolo 


#1) mdojin (peli, stoffa): ‘asciu- 


gamano, spugna 


rh shéujin (mano, stoffa) faz- 


zoletto 


rt téu fin (testa, stoffa): fazzo- 


letto da capo, foulard 


I Br wéi jin (circondare, stoffa) 1 


sciarpa 


| Il fazzoletto fu usato come distin-. 
| tivo dai partecipanti a una gran- | 
. de insurrezione contadina avve-. | 
nuta nel 184 d.C., nota nella sto- | 


ria come: 


Riaex huéng jin glyì (giallo, 


fazzoletto, insurrezione): In- | 
surrezione dei fazzoletti gialli 
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lt 
ba 19 


jing ( gin) | 


la capitale 





Una porta con sopra una torre a 
uno o due piani: simbolo della 
capitale. 


I dea capitale cinese è Pechi- 


no, subentrata a Nanchino. nel 
o Il nome di queste due città 
le alla lore 1 pere geo- 


Pechino 
RE nin jing. sud, - ciale) 


10% béi jing. (nord, sape) 


Nanchino - 


Una volta in Cina c c'erano dranichee, da 


BR x1jing (ovest, ca apitale), anti- 
co nome dell'attuale Xi'an, do- 
ve è stato rinvenuto lo straor- 
dinario esercitò di terracotta. 


XX. dong jing (est; capitale): co- 


sì si chiamava Luoyang, nella - 
Cina centrale, e così si chiama 
anche Tokyo, in Giappone! 


‘Parlando di Pechino, ci viene su- 


bito in mente il famoso teatro © 
dell’. Opera, I nalo oltre 150 anni fa: 


I XI jing jù (capitale; teatro): — 


Opera di (Pechino I 
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pozzo 





re il cielo» ( 


Per indicare una mentalità ri- 
stretta, in vi si suol dire «sede- 
re in fondo al Pes per guarda. 


zuo Jing 


guan tian: ee pozzo, guarda: 
re, cielo). ! 

Il carattere è la rappresentazione. | 
grafica di un pazzo tradizionale; ‘© 
munito di quattro lastre:di pie- 
tra, per evitare chela génte vi ca- 


da dentro,' Dopo la riforma ef- 
mezzo a queste lastre è è comparso 
un punto che ifidica la. predenza, 
dell’acqua... Li 


L'antico carattere fa parte di al- |. 


cuni «neologismi»: 


H4f fing jià (pozzo, mà 


traliccio del pozzo di trivella- 
zione © 


D# kuàng jing (miniera, poz- 
zo): pozzo della miniera 


MORTA you jin (olio, pozzo): poz: 


zo > petroli ifero 
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fettuata da ‘Cin Shih ang in ft 





pa (giòu) 


vino; bevande | 


alcoliche 





Invece di dire «In vino veritas», i 


| cinesi affermano che «nel. vino 


c'è la saggezza». Secondo la leg- 
enda, Hi sommo poeta Li Bai 

più conosciuto in Italia col no- 
me di Li Po), vissuto all’epoca 
della dinastia Tang (618-907), 
non scriveva mai se non dopo: 
aver bevuto ri bottiglia di 
vino. | ” 
Il carattere « iu» rappresenta uno 
fiasco con 
dicare qualsiasi tipo di bevanda 
colica. Perciò. abbiamo queste 
parole: 





AN bai jiù (bianco, vino): li- 


quore 


WS bai putào jiù (bianco, 


uva, vino): vino bianco , 


‘Tr hong pito jiù (rosso, | 


uva, vino): vino rosso 
bi] pi jiù ( (birra, vino): birra 
Fà qì jiù pes vino): spu- 
mante 


fifigi ging jiù lai vino): 
saké (vino giapponese) 
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elle gocce e sta a in- | 





O “kéu (edu) bocca 


> = : —— —"e_—m——_m6mm y—__————————_——_—_—_m>————_———€6- —.-.-r rm 








Una forma geometrica, quasi 
ovale, che rassomiglia vagamente 
a una bocca. Nello Stile Ammini- 
strativo il carattere è diventato 
un rettangolo. 
Tutte le interiezioni e molti ideo- 
grammi relativi alla lingua e alla. 
parola hanrio il radicale «bocca», 
derivato dal carattere omonimo: 
MW a (bocca+fon.): ah! 
ME ài (bocca+fon.): almè! © © 
R tù (bocca+terra): vomitare; 
sputare iii I 
Li) n (parola+cinque+bocca): ‘| 
ingua, linguaggio .- 
Il carattere «kou» forma molte 
parole composte: | 
#ifi chi kéu (uscire, bocca): 
uscita; esportazione | 
f#N jiè kòu (prestare, bocca): 
‘pretesto I | 
XA jinkéu (entrare, bocca): in- 
gresso; importazione I 


109 





BE 


lio (Ido) 


prigione, 


carcere 





Il significato originale del carat- 
‘tere era «stalla», «ovile», «porci- 


le», ecc. é tappresentava, prima 


È «della dinastia Han, fino al Il seco- 


lo a.C., un bue chiuso i in una stal- 
la. In seguito, invece, la stalla si è 
trasformata in un tetto con il co- 


mignolo. 


Il carattere. LA tuttora I i usato nel 


Ta 


cioè Als pt pecora po si 
de l’ovile». o 


. Viene usato molto di più da suo 
significato derivato: “«Cgfcere», 
«prigione»; oppure € come ‘ aggetti- 
vo, col significato di «resistente», n 
«solido», ecc. | 
Forma una parola curiosa: 


— 2% lao sa0 (carcere, lamento): 


lamentarsi, lamentela 
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Una persona: anziana, con i Ca- 
pelli arruffati, sta camminando 
CUIVA, appoggiandosi a un basto- 

‘ne. Con quest'immagine :si-espri- 

 meil concetto di «vecchio», «an- 

| ziano».' Si può notare una netta 

| evoluzione grafica. passando 
dall’incisione sui gusci d di i tartaru- 

‘ ga a quella.sui; bronzi.” 

| Pochi sonò cora mi.che |. 
conterigonò il carattere: puo» co- |: 

| me parte componente: À 


3 lio (donna vecchia) nonna 
(materna) : 


f& lio (vomotvecchio; tizio (di, 
spregiativo). - 








Numerose sono invece ne i 
composte con l'aiuto di.«lao»; 
#72 lio gong ‘(recchio, uomo): 
marito 


XY lio shi (vecchio, maestro): 
‘ insegnante, professore 


I EF lio shéu (vecchio, mano): 
(esperto. 


| #R lio shi (vecchio, topo): to 
| po, ratto - se | 
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O 


léi (léi) 


tuono 





Le tre curve incise sui gusci di 


tartaruga rappresentano i lampi, 
mentre i due cerchietti indicano 
il rumore prodotto dal tuono. 
Sui bronzi, i due cerchi diventa- 
rono quattro ruote: il fracasso 
el tuono è comparabile all’ince- 
dere dei carri. Si può inoltre ag- 
giungere il radicale «pioggia»: 
Rat quasi se ge uando pio- 
Come nel caso del:carattere 


| “x (veicolo), il numero delle 


ruote col passare del tempo si è 


ridotto a una sola.‘ 


Con lo stesso radicale si possono 


formare altri ‘ideogrammi; ‘tutti. 
relativi a fenomeni atmosferici: 


® bio (pioggia+panino) grandi 
ne 


Di] shuan [TIRRE, SESTA 
chio): PA; 


® ia (pioggia+fon. «wu»): neb- 
— bia 


% xi (pioggia+immagine di un 


fiocco di neve): neve 
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H 


lì 0) 


116 


- forza 





Un aratro primitivo. Per bol 


funzionare, beninteso, ci vuole la : 
‘ forza. Questa è l’origine etimolo- 
» gica del carattere «li». | 
. Vedremo in seguito che l’uomo è - 


colui che usa la forza (o l’aratro) 


| per coltivare un campo (vedi il 
carattere. «nan»). Analizziamo 

- adesso altri ideogrammi. conte- 

‘ nenti «li» come radicale: ... 


| 35 dòng (nuvola+forza): muove. ih 


re; muoversi n. 


| du gia (forza+bocca): aggiungere el A | 
-$% ni (servo+forza): i sforzo, | à 


grande impegno 


. Con il cargittere «li» si formano | 





molte parole composte. 


| RE lì xiié {forza, scienza): oe 


mica, meccanica 


I ad shì D (vedere, forza): capa- 


cità visiva, vista 


i Vh ting lì (udire, forza): capa- 


‘cità uditiva, udito 





il 


ch (0) 


‘ vantaggio; 
| tagliente 





| Un proverbio popolare dice: 


| sentato da un coltello che sta ta- 


(fa reso (ibro+coltllo); Spe 


I a l yòng (vantaggio, usare): 






«Ogni vantaggio comporterà uno 
svantaggio» (#7 MM —M you 
yi li bi you yi bi). Il sostantivo - 
«vantaggio» in cinese è rappre- 







gliando una pianta di cereali. In- 
dica che, di solito, dal raccolto si 
ricava un ‘utile, : J” 
Ma c’è anche un aio significato, O 
«ta liente», che si può dedurre 

‘immagine. |. nda 
La parte simboleggiante i coltl CR 
lo si usa spesso come radicale: — 


Mm gé (nuotere+coltello): ragliane È 








ENO 


Con il carditere Lalla si pollino 
formare parecchie parole: ‘’ 





A 8 lì xi (vantaggio, interne): 
interesse 






usare, casina | 





pio di come si possa materializza- 
re un concetto astratto quale la 
bellezza. Anche nella Cina n 
storica, la prima attività d 

mo era la caccia e uno degli Re 
mali più belli era sicuramente il 
cervo, ammirato soprattutto per 
le due splendide corna. La sem- 
plificazione ha tolto la parte infe- 
riore al carattere, conservando 
solo “le corria”. I | 
Uno dei pochissimi ideogrammi | 
che usano «li» come:radicale è: 


fi Dì ( (persona+bello): coppie; co- 
niuge x ) 3 


| N ho. bello * i | Il cervo: un altro brillante esem- 


Poché sono - pure le: parole che | 
contengono il carattere «li»: 0 |" 


(RE hué lì (brillante, bello): 
splendido, brillante I 


ER mei Èì (bello, bello): bello 


#RR yàn Bh (sfarzoso, bello): 
Sgargiante, sfavillante 
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I _ sa stare Un uomo sta in piedi, a gambe 
uY li (i) (o mettere) divaricate. Il. tratto orizzontale 





inferiore simboleggia la terra. Lo 
Stile Amministrativo ha cambiato 
la posizione dell’uomo dal «ripo- 
so» all’«attenti», per mettere in 
evidenza la stabilità che l’uomo 
raggiunge con questa azione.‘ 
In alcuni ideogrammi, in cui «li» 
è presente come radicale, il suo 
significato viene: conservato - o 
i) qu asi: I È . a _ << Li 
® giè (mettere in piedi, donna): 
concubina Lu. 






in piedi 














# qin (mettere in. piedi+albero 
genealogico): parente ì° 

%i zhàn (stare in piedi+fon. |. 
«zhan»): stare in piedi 

Con il carattere «li» si formano 

| parecchie parole: | 

| SIE lì zhèng (stare in piedi, di- 

I ritto): «Attenti!» | 










Rar. chénglì (diventare, stare in 
: piedi): costituire 





déng (ln) drago © 








sud la Fenite. tdi 






Il drago sian lo Yang il 

otere imperiale e la stessa Cina. 
a perché i cinesi amano farsi 
chiamare «prole del drago». Nel- 
le epoche preistoriche il drago 


era uno dei quattro totem più 





usati Di abitanti-del bacino del 
Fiume Giallo." 


Gli altritte erano: I 


la tigre, il serpente e la fenice. 


Precisamente, a èst era adorato il 
Drago Giallo, a nerd il Serpent 
Nero, a ovest la Tigre Bianca‘ 





Il carattere «long» inciso sui gu- 
sci di tartaruga mirava a rappre- 
sentare gré 





male mitologico in "bose alla ini- CASA 


maginazione della gente: due 
corna; il corpo coperto di squa- 
me, numerdie: zampe e una lunga 


coda.! La metamorfosi avvenuta 
nello Stile del Piccolo Sigillo lo 





si ‘rese irriconoscibile.” La semplifi- 


cazione, invece, lo riportò alla 
forma originale. x 

























5 


mà (mà) 


cavallo 





Il cavallo simboleggia la pazienza 
e la laboriosità. Nel calendario 
cinese il mese del cavallo cade 


nella stagione più calda dell’an- 


no, in cui c’è anche un più inten- 
SO lavoro agricolo. Esiste anche 


un’ora del cavallo che comincia 


alle 11 e finisce alle 13. 

Il pittogramma «cavallo» inciso 
sui gusci di tartaruga presenta 
questo quadrupede con una 
grossa testa, la lunga coda e la 
caratteristica criniera. 

Il carattere «cavallo» serve da ra- 
dicale peri 00 


E gi (cavallo+fon.): tnuilonte 


Un'’interessante parola di cui fa 
parte il carattere «cavallo»: 


3 t mà shang (cavallo, PETE 
subito (forse da ricollegare A 
un messaggero che svolge il 
suo compito senza nemmeno 
concedersi il tempo di scen- 


dere da cavallo) 
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SIA SA w 


tel GA iN 














L 


mài (72dî) comperare 





< 


Una rete e una conchiglia: questo 
è il risultato di un acquisto. La 


«conchiglia era considerata la 
| merce più preziosa nell’antica Ci- 


na, prima della scoperta dei me- 
talli preziosi quali oro e argento, 
quando non c'erano altri stru- 
menti di pagamento. Se, invece, 
sopra la rete c’è un segno che in- 
dica la fuoriuscita della conchi- 


‘glia, abbiamo il carattere «vende- 
re» (vedi qui sotto, nella parola 


di”). È da notare che i 
due verbi hanno la stessa pro- 
nuncia, ma toni diversi: il verbo 


«comprare» va letto in terzo to- | 


no, mentre il carattere «vendere». 
in quarto tono. 

Non ci sono molte parole ci com- 
poste con «mai». Diamo solo due 
esempi: 


XL} mài bàn (comprare, fare): 
“compradores” 


3 mài mài (comprate, vende- 
re): compravendita 
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È 


méi (2è;) bello 
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Il vero, il buono e il bello! Come 
sarebbe bello, se si potessero 
avere tutti questi attributi. Il vero 
si riferisce a uno stato, il buono 
alla parte interna e il bello 
all’aspetto esterno. 

Il carattere cinese «bello», infatti, 
fa immaginare una persona con 
un copricapo bellissimo, fatto di 
piume di pavone. Ancora oggi i 
cinesi si servono delle piume va- 
riopinte di questo elegante vola- 
tile per abbellire il soggiorno. 
Alcune parole sono composte 
con il carattere «bello»: 


de méi lì (bello, sfavillante): 


O 


RF méi xué (bello, scienza) 
estetica 


«Mei» nei nomi geografici serve 
- solo perla traslitterazione; 


REI méi guò (fon., paese): Stati 
Uniti d'America 


RH méi zhou (fon., continente): 
le Americhe 
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pe Ni RR HR DR Sa 





1] 


mén (7én) porta 
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. Una porta con due battenti: que- 


sto è il carattere «men», la cui 
pronuncia è ormai conosciuta da 
tutti per i fatti di Tian An Men, 
la Porta della Pace Celeste. 
Molto spesso le parole italiane 
«cancello» e «ingresso» vengono 
tradotte in «men»: 


Ti] chàing mén (fabbrica, por- 
ta): cancello dello stabilimen. 
to 


I} mén péi porta: targhetta): I 


numero civico 


tel] xiào mén (scuola, porta): 
ingresso della scuola 


Alcuni modi di dire contengono 
il carattere «men»: . 


AT] rù mén (entrare; porta): 
avere le prime nozioni 


EE] zéu hòu mén (andare, 
posteriore, porta): tramite il 
nepotismo 


ETRE wai mén xié La (incli- 
nato, csodpoa traviato, strada): 
metodi poco leciti 
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LN 


mi (13) 


riso 


Tre chicchi di riso sopra e tre sot- 
to.’ Il tratto di mezzo simboleggia 
forse un bastone di legno che di- 
vide le varie qualità di riso, l’ali- 
mento principale dei cinesi che vi- 
vono a sud del Fiume Azzurro. 
«Mi» non indica la pianta, né il 
famoso piatto pronto da mangia- 
re, bensì i chicchi appena brillati, 
Cerchiamo, quindi, di imparate 
anche questi caratteri: 


f8 dào:la pianta di riso 


i fàn: riso cotto (di solito senza 
ingredienti); pasto 


8 zhou: pappa di riso stracotto 
(senza ingredienti) 


«Mi» può essere “prg da 

un altro carattere che ne precisa 

o modifica il significato: I 

XX dà mi (grande, riso): riso 
(come chicchi brillati) 


49% xido mi (piccolo, riso): mi- 
glio 


E* yù mi (giada, riso): mais, 
granturco 





Introduzione 


Le origini dei caratteri cinesi 


Come accade per molti altri elementi di que- 
sta antichissima civiltà, anche la nascita dei 
caratteri cinesi si perde nella notte dei tempi. 

La disputa intorno alla loro datazione è anco- 
ra viva tra gli studiosi e i dati in nostro pos- 
sesso vengono continuamente rimessi in di- 
scussione. 

Il 12 gennaio 1992 è stato rinvenuto nel vil- 

laggio Dinggong, nella provincia del Shan- 
dong, nella Cina orientale, un frammento di 
terracotta recante ben 11 differenti caratteri. 

Questo villaggio è situato nella zona in cui si 
sviluppò l’antica civiltà di Longshan, risalen- 
te a quasi 4300 anni fa. «La scoperta», scrive 
un giornalista dell’autorevole- Quotidiano del 
Popolo, «riveste una grande importanza, per- 
ché ha permesso di anticipare di circa 900 
anni la È pre della nascita dei caratteri ci- 
nesi. Fino a oggi, infatti, si credeva che la lo- 
ro prima testimonianza storica fosse costitui- 


VII 





‘ta dalle iscrizioni incise su gusci di tartaruga 
‘ esuossadianimali del x1v secolo a.C., epoca 
della dinastia Shang». 
L’euforia del giornalista, tuttavia, non è stata 
condivisa dalla maggioranza degli studiosi 
che l'hanno considerata priva di basi scienti- 
fiche, affermando, tra l’altro, che già esisteva 
un'abbondante documentazione su questo ti- 
odi scrittura sulla terracotta, denominata 
‘Taoshu: segni ierografici erano stati infatti 
3 già scoperti in precedenza in centri della cul- 
bo la di a Loti gna (2800-2300 a.C.), nonché 
: n io neolitico di Banpo, vicino a 
i co, ‘an Mpa Si medio del Fiume Giallo, ri- 
salente addirittura a 6000 anni fa. 


fi Carditteri su i gusci di ac 

i eswossaanimali © 

È > teoria generalmente accettata è che la vera 

ni ny lingua cinese scritta sia nata insie- 
e incisioni sui gusci di tartaruga e sulle 


3 dna di-bue o di altri animali (Jia Gu Wen), 





:. realizzate:nel corso della dinastia Shang. Si 
} può circoscrivere la data in un arco di tempo 

3 di 273 anni, da quando cioè il re Pangeng de- 
F  ciseclitrasferire la capitale a Vin, nel xIv se- 
= colo: aC... fino alla caduta dell’ultimo re 
' Dixin;dovuta dall’attacco degli Zhou. I 


VIN 








Coratteti i incisi su un guscio di tartaruga 1° sinistra) e su un 08- 
so di bue (a destra), 





: I primi: caratteri, insieme a numerosi oggetti 
i d ‘inestimabile. valore” archeologico, furono 
scoperti nel ‘1899, nei pressi del villaggio 
Xiaotun, ad Anyang, nella provincia dello 
Henan, nelle Cina centrale. Fino a oggi sono 

ati rinvenu ti oltre 100.000. frammenti di gu- 






Il ra eni rele ni ei Co "Tit e i 


tri archeologi. sono riusciti a identificare circa 
4500. quratiesi diversi, di cui 1700 già «deco- 
dificati». | 





Careciania sui ribionzi | 


Con. l'invenzione della tecnica della fusione 


: bronzea verso:l’x1 secolo a.C., i caratteri cine- 
È si cominciatono ad. apparire, fusi o incisi, su 
° oggetti fituali di bronzo (Jin Wen). 

i Nella fase. iniziale, fra la fine della dinastia 
3 Shang. e l'inizio dell’epoca Zhou, le iscrizioni 
I ‘e realizzate i in uno stile molto si- 











erano: brevi 


mile a quello delle più antiche incisioni sui 


gusci dil tartaruga. e sulle ossa di animali. 
Dutante: là dinastia Zhou (x1 sec.-770 a.C.), i 

}, testi diventarono più lurighi, giungendo fino 
i a 500; + caratt téri,.toccando: gli argomenti più 
i svariati: ‘amministrativi, politici, militari, ri- 
f tuali, ‘oracolari, commerciali, ECC, 


È A 











Caratteri su un oggetto di bronzo risalente all’x1 secolo a.C. 
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ott 0. all'Epoc oca c degli Stati "Coributsenti 
(475:221 2.C. }, furono inventati l'inchiostro e 


8 #00 


i pennellini e si iniziò a scrivere su u tavolette 
di bambù, di legno e sulla seta. I 
Se i; gin DA ei legno, come supporto per n 
addero in disuso durante la 













n" ont O a.essere usata. anche dopo l’in- 
venzione ‘della carta: gli imperatori la usava- 
no per fegistraivi gli ordini e le leggi, mentre 
i funzionari, i: pittori, i poeti e le persone ric- 


he vi facevano ricorso solo per. e occasioni 













Le tavo. lette di bambù | e di legno (chiamate 
ispet tivamente Zhu Jian e Mu Zha o Mu 
Du) avevano. lunghezze variabili: 67,5 cm per 
i doumenti amministrativi, 56 per le ‘opere 
Si ighe, 23 per la corrispondenza privata. 
Istevario reg ole precise sulla. ‘quantità dei 








tteri: quella di:56 cm, ad esempio, dove- 


va contenere: esattamente. 40. - 

al puntodi vista dello stile calligrafico, le 
iscrizioni sui bambù, su legno e su seta-non 
presentano alcuna novità rispetto a quelle fu- 
se O, incise. i ronzi.. 
Una .cetta. confusione, ‘nibavia;; era ini 
nata dalla possibilità di poter scrivere in di- 
versi modi lo stesso carattere, e non fu supe- 
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enlì Wei e dei Jin, riel m:secolo d. Gi la I 
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rata nemmeno dagli sforzi compiuti dal re 
Zhou Xuanwang (827-781 a.C.), che creò lo 
Stile del Grande Sigillo (Da Zhuan), nel ten- 
tativo di porre fine al caos regnante nelle. 
iscrizioni precedenti. | 


Stile del Piccolo Sigillo I 
Dopo aver sconfitto gli altri sei stati delta e 

riunificato la Cina nel 221 a.C., l’imperatore 
Qin Shihuang emanò, fra l’altro, anche l’or- 
dine di unificare la scrittura. 

Grazie al lavoro effettuato dal primo mini- 
stro Li Si, l'impero cinese dopo pochi anni 
ebbe la sua prima lingua scritta, comune a 
tutto il paese. Eliminando: gli omografi e ri- 
ducendo il numero dei tratti in numerosi ca- 
ratteri, Li Si offrì al paese un nuovo stile cal- 

ligrafico,: tuttora usato, detto Piccolo Sigillo 
(Xiao Zhuan).. 

Belli esteticamente, ma complicati er i loro 
tratti «tortuosi», i caratteri dello Stile del Pic- 
colo Sigillo si ‘rivelarono ben presto poco 
pratici, specialmente per i cancellieri impe- 
riali, impegnati nella stesura e nella trascri- 
zione degli atti amministrativi e giudiziari, di- 
ventati sempre più numerosi dopo la riunifi- 
cazione della Cina. C'era da formulare e co- 

piare, fra l fa le norme e i regolamenti per 
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Carati scri nello Sul del Piccolo Sigillo. 
XIV 
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la standardizzazione delle unità di misura, 
della moneta e della scrittura; le leggi e i de- 
creti di. carattere giudiziario e amministrati- 


vo; l'ordine di distruggere tutte le armi tenu- 


te dai privati, di bruciare tutti i libri di storia 
e tutte le opere filosofiche e letterarie, di sep- 
pellire vivi 460 dissidenti fra maghi, stregoni 
e confuciani... GG}... 


Stile Amministrativo “© = 


Nacque allora lo Stile Amministrativo (Li 
Shu), molto più semplice e sobrio di quello 
del Piccolo Sigillo. Oltre ad abbandonare i 
tratti «tortuosi» e adottare:tratti più lineari, il 
nuovo stile trasformò numerosi pittogrammi 


in segni ideografici o simbolici, facendo com- 


*,% . 


piere un notevole progresso all’astrazione 
della scrittura... e da AR 

La leggenda vuole che lo. Stile Amministrati- 
vo fu inventato da un certo Cheng:-Miao, un 
giudice caduto in disgrazia, rinchiuso in car- — 
cere in attesa di sentenza, che propose questa 
nuova scrittura ‘all'imperatore Qin Shihuang, 
nella speranza che gli venisse condonata' la 
Stile Corsivo I 

Poco dopo la nascita dello Stile Amministra-. 


XV 





tivo, all’inizio della dinastia Han, verso il I se- 
colo :a.C., vide la luce lo Stile Corsivo (Cao- 
shu, tradotto anche coine «Stile delle Erbe»), 
usato dai funzionari nel tempo libero, per le 
cose private, o dalla gente comune. Si tratta 
di un modo di scrivere sbrigativo, veloce, 
molto personalizzato, che non badava alla 
netta divisione dei tratti, anzi, molto spesso li 
univa tutti insieme, senza mai staccare il pen- 
nellino dal foglio o dagli altri supporti. 
Lo Stile delle Erbe si suddivide in diversi tipi; 
lo Zhangcao (Corsivo ordinato), che ha una 
vaga somiglianza con lo Stile Amministrativo: 
il Jincao (Corsivo moderno), creato da Zhang 
Zi intorno al I secolo d.C., che unisce i tratti 
e riduce il numero dei radicali; e il Kuangcao 
(Corsivo impazzito), introdotto nell’vm seco-. 
lo, da Zhang Xu e-Huai Su (725-785), che, 
con poche pennellate, lega non solo tutti i 
tratti, ma tutti i caratteri dell’intero. brano, 
rendendolo simile a un arabesco. i 
Nella prima metà della dinastia Tang; Zhang 
Xu, grazie ai suoi caratteri scritti in un per- 
fetto Stile Corsivo, era considerato uno dei 
«Tre Geni Insuperabili» (San Jie). Gli. altri 
due geni eranoLi Bai (Li do) e Pei Mini ri- 
spettivamente per la poesia e per la bravura 
nella danza con la spada. i agg i 
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| Saggio calligrafico eseguito nello Stile Amministrativo. 
I XVI 
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Si narra tela Zhani si metteva a scrivere, 
esprimendo tutto ti suo talento calligrafi- 
co nel più puro Stile Corsivo, solo quando 
era completamente ubriaco e aveva gridato a 
squarciagola e corso. come un perno: nel suo 
giardino, |. A 
Lo Stile Corsivo; ‘come. quello Arr 





oministrati- 
vo, ha resistito alle vicissitudini della ‘storia 
ed è sempre stato tra. quelli preferiti dai call 
grafi, dai poeti, dai pittori e, a cittura, dei 
politici dei giorni nostri, © come e Mao Ledong; 













Stile Esemplife + a To su 
Ai cancellieri dell’ ultimo periodo Flan, verso 
il 1 secolo dl, i ion pi lacevano: né lo: Stil 


| ‘allori ‘dela Kaishu, 
cioè Stile i ‘che. era Menile. a ‘quello 
| Amministrativo, ma con 1 tti fr | 





won ni hi ‘UOVO. 04 ; le, 









COCÒ»; ben raddrizzati es tI di ai | 
Il nuovo stile.ebbe grande SUCCESSO: ‘sorto gli se 
Wei, i Jin'e le Dinastie Meridionali e Setten- 
trionali e ‘ra giunse la perfezione all’epoca 
Tang (618: 907. i. Viene 1 tuttora insegnato nelle 
scuo e dî calli igrafia. Dei 






Un brano vergato nello Stile Corsivo. 


Una poesia scritta nello Stile Esemplare. 





- Tema 





Stile Corrente | © 

Verso la fine della dinastia Han, accanto ‘allo 
Stile Corsivo, si cominciò a usare anche uno 
stile più «alla mano» per le cose private. Si 
tratta dello, Stile Corrente, ossia Xing Shu, 


- meno lineare dell’ Esemplare e meno ‘libero 
dello Stile Corsivo. È usato frequeritemente 


nella Cina di oggi. . 


Caratteri semplificati 


Per registrare un’altra novità significativa sui 


caratteri cinesi, dal tempo della dinastia Tang, 
(618-907) in poi, bisognerà aspettare più 


1000 anni, fino al 1956, anno in cui il gover- 


no decise di semplificare la scrittura pet faci- 
litare il movimento di alfabetizzazione. La 
riforma si mosse su due fronti: da una parte 
furono eliminati dal dizionario 1027 caratteri 


«doppioni», dall’altra fu ridotto il numero di 


tratti a 2235 segni ierografici Contempora- 
neamente, furono introdotte le lettere latine 
per trascrivere la pronuncia di ciascun carat- 


| tere, nel famoso sistema «pinyin» che si im- 


pose su tutti i metodi precsdenti. 
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Il presente libro ‘adotta sia i caratteri sem- 


plificati : sia il sistema di traslitterazione 


«pinyin», dedicando due pagine a ogni carat- 
tere. La prima pagina si apre col carattere in 
stile stampato contemporaneo, cui seguono 
la pronuncia in «pinyin» e quella figurata, 
approssimativa, in italiano. Alla fine della 
prima sezione si trova la traduzione. La parte 
centrale della prima pagina è occupata dal 
carattere vergato-in Stile Esemplare. A piè di 
pagina, infine, ci sono due o tre file di riqua- 
dri che mostrano la sequenza dei tratti che 
compongono il carattere. > i 

La seconda pagina descrive il processo di 
evoluzione del carattere, collocandolo, dove 
è possibile, nello sfondo storico, culturale e 
folkloristico. Nella spiegazione morfologica 
si usa spesso il termine «radicale» per indica- 
re un componente comune a ‘un gruppo di 
caratteri, uniti da un legame semantico o 
concettuale. Il mare, il lago, il fiume e lo sta- 
gno, ad esempio, hanno il radicale «acqua»; 
i adicale per il pino, l’abete, il pioppo e la 
ignolia, è «l'albero», ecc. 00 

nine, accanto al testo descrittivo, troviamo 
una calonna int cui vengono riportati, in se- 
queriza, dall'alto verso il basso, il disegno raf- 
figurente l'origine del carattere in questione e 
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la sua evoluzione attraverso i secoli, nei se- 
guenti 6 stili calligrafici; I 
(1) Jia Gu Wen, incisione sui gusci di tartaru- 
ga e sulle ossa animali :(3 400 anni fa); 

(2) Jin Wen, iscrizione sui bronzi (3 100 anni 


fa); 


(3) Stile del Piccolo Sigillo (2 200 anni fa); I 
(4) Stile Amministrativo (2 100 anni fa); 
(5) Stile Esemplare (1 700 anni fa); | 


(6) Stile Corsivo (1 800 anni fa). 
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